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40 LUOGHI TRA CIELO E TERRA



All’inizio c’è un luogo. Può essere su un prato, in una caverna, in una foresta, nel deserto, 
vicino a una sorgente. È il posto, circondato da pietre o pali, dove gli uomini vanno a par-
lare con gli dèi e a celebrare cerimonie. In principio la stessa parola romana templum, 
che significa «quel che è separato», non indicava un edificio, ma il recinto in cui avveni-
vano i riti sacri. Lí poi si costruirono templi, piramidi, sinagoghe, chiese, moschee, pagode: 
edifici di ogni forma considerati sacri e destinati al culto divino.



OCEANO

Nei miti greci Oceano era un grande fiume che circondava la Terra. Veniva 
rappresentato come un vecchio Titano che viveva con la moglie Teti: insieme 
avevano generato le acque dei fiumi e dei mari, da cui erano sorte tutte le cose 
del mondo. Anche la scienza, oggi, ci dice che la vita sulla Terra è nata dal ma-
re, dunque non è strano che nell’antichità in molti luoghi l’acqua diventasse 
oggetto di culto. In Sardegna, nell’età del bronzo, venivano adorate le sorgen-
ti dove i pastori portavano le pecore ad abbeverarsi. Ancora oggi i Dayak del 
Borneo, che passano le loro giornate negli acquitrini delle foreste e dormono 
in capanne costruite sugli alberi, ogni sera fanno danze per la pioggia e ringra-
ziano gli dèi delle acque. 



Il piú antico mito sull’origine dell’universo è quello dell’albero cosmico, che 
sostiene il cielo e lo collega alla Terra e al sottosuolo attraverso rami e radici. 
Il mito è lo stesso in tutto il mondo, ma la specie di albero cambia: quercia e 
tiglio in Germania, frassino in Scandinavia, betulla e larice in Siberia, Ficus 
religiosa in India, ulivo nei paesi arabi.

ALBERO COSMICO


